
3° CONVEGNO EUROPEO SULLE CSA
16­18 settembre 2016, Ostrava, Repubblica Ceca

Il  3° convegno europeo sulle CSA è stato organizzato da URGENCI Europe e volontari   legati
all’Economia   Solidale   nella   Repubblica   Ceca   che   per   3   giorni   hanno   organizzato   l'incontro,
cucinato i pasti con gli ortaggi dei produttori locali, workshop, proiezioni, e una mostra collettiva,
per circa 150 partecipanti provenienti da ogni parte d’Europa: Macedonia, Bosnia, Paesi Baschi,
Austria,  Svizzera (vari  cantoni),   Irlanda,  Georgia,  Francia,  Spagna, Grecia,   Inghilterra,  Olanda,
Italia, Finlandia, Romania, Norvegia, Belgio, Polonia, Slovacchia.

Tanti i workshop. Il programma inviato in precedenza, purtroppo solo in inglese, è stato in parte
modificato in corso d’opera in quanto alcuni dei relatori che li avevano proposti, per vari motivi, non
si sono presentati. Ho cercato di partecipare a quelli  più utili  alla nostra rete e ai percorsi che
stiamo perseguendo  nel  nostro  gdl  Sovranità  Alimentare.  Un  pomeriggio  ho  avuto  una scelta
obbligata dalla richiesta di URGENCI di sopperire alla mancanza di un relatore sugli SPG (Sistemi
di Garanzia Partecipata), in quanto avevo seguito in parte un percorso che avevamo intrapreso
con vari distretti della RES Lombardia.

Cercando di riassumere il più possibile, per non appesantire troppo la relazione, gli incontri europei
hanno numerose valenze:
­ condivisione diverse esperienze;
­ sentirsi parte di un grande movimento;
­ necessità di dialogare tra movimenti e influenzare le politiche di ogni paese;
­ volontà universale di costruzione della nostra sovranità alimentare.

Tanti i temi toccati durante i workshop:
­ le CSA in Europa;
­ gli strumenti informatici per le CSA;
­ SPG – sistemi di garanzia partecipativa / CSA;
­ come affrontare l’emergenza rifugiati che sta premendo in Europa (vari esempi di inclusione di

richiedenti asilo in orti comunitari, co­produzione di cibo, diritto a cucinare per conto proprio nei
campi di accoglienza;

­ come costruire una rete efficace a livello locale e nazionale;
­ come  potenziare   la   comunicazione   con   le   altre   realtà   che  operano  per   riappropriarsi   della

propria sovranità alimentare;
­ come finanziare le attività e le reti.

Venerdì sera sono stati proiettati filmati di 6 realtà CSA in Europa; e il giovedì/sabato, alla sera,
sono stati organizzati concerti di musica (popolare, balcanica…).

Dai vari incontri si evince il desiderio e la volontà di tante realtà europee operanti nell’economia
solidale e per riappropriarsi della propria sovranità alimentare di conoscersi, unirsi, e cooperare
insieme.

Trovare un terreno comune non è semplice, lo vediamo anche al nostro interno, le difficoltà di tanti
a convergere verso progetti e percorsi comuni e mancano spesso i fondi economici per sostenere
praticamente;   ma   la   necessità   c’è,   ci   sono   desiderio   e   volontà   nelle   persone;   questo   è
fondamentale.



Abbiamo parlato della nostra rete che stiamo costruendo a livello nazionale, del lavoro dei nostri
gdl, delle campagne che stiamo sostenendo, sia per la legge sull’agricoltura contadina, sia  quella
“coltivare i diritti” e il percorso di condivisione sulle leggi regionali con le realtà locali.

Abbiamo parlato  del  nostro desiderio  di  connetterci  alle   reti  europee per   far   fronte  comune e
premere politicamente sul Parlamento Europeo.

La “delegazione” italiana era composta da Anna Morero, Adelaide e Alberto per l'ong DEAFAL,
Giuseppe e Dino, il  primo agricoltore pugliese e il secondo agricoltore toscano (Fattore Orto di
Firenze), Jason per RIPESS Europa, Carlotta ­ una ricercatrice di Padova, Carlo ­ un agronomo
cremasco che rappresentava Arvaia (ci ha lavorato qualche mese come tirocinante) di Bologna e
attualmente lavora in una progetti a Rovereto sulla creazione di orti sociali  con inclusione degli
immigrati.

L’incontro si è concluso con la Dichiarazione Europea sulla CSA, frutto di un percorso e confronto
durato un anno e mezzo e con la creazione di un meraviglioso mandala fatto con i semi provenienti
da ogni parte d’Europa.

URGENCI parteciperà, come tante altre realtà, a Nyeleni Europa a Cluy Napoca in Romania dal 26
al 30 ottobre 2016.
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